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L

CHIESA

Quegli occhi fissi su di Lui, dunque, esprimono 
la consapevolezza che dopo averlo incontrato 
non possiamo rimanere fermi e timorosi: siamo 
chiamati e mandati verso ogni persona, con un 
nuovo slancio missionario che parte dall’o-
spitalità e dalla misericordia… che per primo 
abbiamo sperimentato.La proposta è rivolta ad 
adulti e si articola in quattro incontri al sabato 
pomeriggio (Oratorio del Duomo di Trento) e 

QUATTRO INCONTRI IL SABATO POMERIGGIO E DUE FINE SETTIMANA 

Laici davanti al Suo volto

L’ Azione cattolica trentina, in colla-
borazione con la Scuola Teologica 
diocesana, propone un cammino 
annuale di formazione spirituale per 

laici che mette al centro la persona di Gesù, 
che ci rivela e ci mostra il volto del Padre e, 
attraverso la sua umanità, il nostro vero volto.  
Durante la pandemia, dentro un misto di timore 
e di speranza, abbiamo coltivato  l’attesa di un 
futuro migliore: attesa di notizie finalmente 
buone, attesa di poter superare lo smarrimen-
to, rielaborare i lutti, aiutarci in modo vicen-
devole a curare, almeno in parte, le ferite della 
solitudine e di un lavoro sempre meno sicuro. 
Siamo invitati a tenere gli occhi “Fissi su di 
Lui” (Lc 4,14-21): guardando a Gesù, lasciamo 
che ci scuota, ci liberi, ci rimetta in piedi. Lui è 
presente e ci invita a  camminare nella via della 
prossimità, con uno stile fraterno, coltivando 
fiducia e speranza, mettendoci al servizio. 

a cura di 
don Renato 
Pellegrini

Gn 2,18-24       
Eb 2,9-11       
Mc 10,2-16

DOMENICA 3 OTTOBRE 2021 
XXVII TEMPO ORDINARIO 

ANNO B

VITE ANNODATE
Nella nostra quotidianità esistono nodi di 
tutti i tipi: ci sono nodi bloccanti e nodi 
scorsoi, nodi che servono per congiungere 
due cime e nodi che rendono bella una 
cravatta, nodi che formano tappeti e 
maglioni, nodi che tengono ferma una barca 
e altri che permettono di proseguire alla 
conquista di una vetta. C’è un nodino che ci 
stacca dalla mamma appena veniamo alla 
luce. E poi c’è il nodo che si forma fra due 
persone con il sacramento del Matrimonio: 
un legame eterno, che non stringe ma anzi 
permette ad entrambe le parti di continuare 
a crescere, sapendo di non essere più sole, 
con la forza dello Spirito Santo. È un nodo 
benedetto! 
Consiglio creativo: procurati un manuale di 
nodi in biblioteca e cerca il nome del nodo 
rappresentato nell’illustrazione. Se invece 
hai la fortuna di essere scout, saprai già la 
risposta!                                                                       l.m.

È commovente rivedere le fotografie di tanti 
sposi che celebrano i loro anniversari di ma-
trimonio: venticinque, cinquanta anni o più 

di vita insieme, sentire i loro racconti densi di gio-
ia e di serenità, ma anche di fatiche e criticità, su-
perate perché nella persona che è loro accanto, 
sperimentano l’azione di Dio che fa vincere la so-
litudine e rimane accanto a chi ama in una fede-
le solidarietà. 
Mi passano per la mente tanti racconti, dove non 
tutto scorre sempre senza intoppi, ma dove, per 
dirla con Antonio Thiellung, sposi e amanti han-
no saputo litigare «tenendosi per mano». Sono 
donne e uomini che hanno voluto «investire nel 
rischio della speranza». 
Mi affascina la poesia che Eugenio Montale dedi-
ca alla moglie morta: «Ho sceso dandoti il brac-
cio almeno un milione di scale / e ora che non ci 
sei è il vuoto a ogni gradino…/ Con te le ho sce-
se perché sapevo che di noi due / le sole vere pu-
pille, sebbene tanto offuscate / erano le tue». Ec-
co perché è davvero coinvolgente ascoltare an-

che i racconti di coloro che hanno sperimentato il do-
lore o il distacco dalla persona amata e hanno con-
tinuato a cercare quella pienezza di vita che solo l’a-
more può dare. Chi ama non è mai lontano da Dio! 
Ma il matrimonio, lo sappiamo bene, è, soprattut-
to ai nostri giorni, realtà fragile e precaria. Può dav-
vero essere «riflesso dell’unione tra Cristo e la sua 
Chiesa»? (Amoris Laetitia, 292). La risposta che dà 
Gesù di Nazareth può sembrare (quasi) impossibi-
le da realizzare: Gesù sa che il «per sempre» è insi-
to all’amore, perché «nella stessa natura dell’amo-
re coniugale, vi è l’apertura al definitivo» (A.L. 123). 
E infatti per lui il matrimonio va collocato in un pro-
getto che Dio aveva fin dall’inizio, quando «Dio li fe-
ce maschio e femmina; per questo l’uomo lascerà suo 
padre e sua madre e i due saranno una carne sola…» 

(Mc 10,6-8). L’inizio appartiene a Dio, che da subito 
prende in considerazione la solitudine dell’uomo, per 
il quale è impossibile trovare una creatura in grado di 
fargli compagnia. Per questo Dio crea la donna e glie-
la conduce accanto (cfr. Gen. 2,18-22). Qui è espres-
sa in modo sublime l’opera di Dio: unire, ciò che è di-
verso, mettere in evidenza la complementarietà, por-
tare a pienezza l’opera della creazione. L’uomo non 
può distruggere quello che Dio continuamente com-
pie. «Separare è l’azione dell’uomo confuso, incapa-
ce di distinguere. Separare una cosa inanimata vuol 
dire dimezzarla. Separare un essere vivente vuol di-
re ucciderlo. Rompere l’unione tra maschio e femmi-
na è uccidere la loro vita, che è l’amore. L’uomo che 
non ama, non è.» (Silvano Fausti: Ricorda e raccon-
ta il Vangelo). 
Questo brano, così entusiasmante nel traguardo che 
tratteggia e a cui indirizza, è però anche duro da met-
tere in pratica, tanto da lasciare sgomenti gli ascolta-
tori. Il cristiano non può che fidarsi pienamente del-
la Parola di Gesù, non può fare di meglio che ricorre-
re all’Eucaristia, «un rifornimento d’amore», grazie al 
quale invocare: «Facci fare, Signore, questa esperien-
za del tuo amore» e scoprire che gioiosamente l’amo-
re può essere ferito, ma può anche risorgere sempre. 
(Arturo Paoli). C’è però un’attenzione da mettere in 
atto, per non meritare anche noi il rimprovero di Gesù 
ai farisei, che chiama «sepolcri imbiancati che carica-
no gli uomini di pesi insopportabili». Chi vive un amo-
re sofferto, chi ha fatto grandi sforzi per salvare il ma-
trimonio e non c’è riuscito, chi ha subito un abbando-
no ingiusto, chi ha contratto le seconde nozze in vista 
dell’educazione dei figli… (cfr. A.L. 298) deve essere 
guardato con uno sguardo di misericordia e, insieme 
con molti altri che vivono situazioni cosiddette “irre-
golari” «vanno integrati nella comunità cristiana nei 
diversi modi possibili»  (A.L 299) perché sia rispet-
tata la loro dignità e la libertà di Dio che agisce in 
tutti e per mezzo di tutti.

L’amore 
degli sposi  
e il progetto 
di Dio

E secondo voi?
Mi lascio sorprendere dalla persona 
che amo, dalla sua libertà e,  
per certi versi, imprevedibilità? 
Cosa penso dell’insegnamento  
della Chiesa circa il sacramento  
del matrimonio? 

La 
locandina 

del 
percorso 
annuale

ROBERTA GRAZZANI SU FRANCESCO

4 ottobre, un libro 
per il santo di Assisi

E ssenziale, semplice e cura-
to sono i tre aggettivi con 

cui si può descrivere “Tu sei 
l’altissimo” (Edizioni Bibliote-
ca Francescana), un nuovo li-
bro dedicato alla figura di San 
Francesco d’Assisi che, senza 
pretesa di esaustività, offre al 
lettore una visione sintetica, 
ma non superficiale, dell’e-
sperienza e del messaggio 
di questo uomo vissuto più 
di ottocento anni fa.
La presenza delle illustra-
zioni, che farebbero pen-
sare ad un lavoro per bam-
bini, non deve inganna-
re: il libro di Roberta Graz-
zani è un libro per tutti, sia 
per chi conosce bene la vi-
ta e la figura di San France-
sco d’Assisi, sia per chi vuo-
le imparare a conoscerla di-
rettamente attraverso cita-
zioni dalle Fonti Francesca-

ne. Questo lavoro, infatti, affianca ad una prima parte 
narrativa più semplice di racconto della vita del San-
to, una seconda parte fatta dalle cronache e dalle te-
stimonianze delle persone che hanno conosciuto di-
rettamente Francesco nella prima metà del XIII seco-
lo, citazioni, appunto dai testi originali contenuti nel-
le Fonti Francescane. Questi passi completano e dan-
no concretezza alla narrazione, fornendo agli episodi 
una corrispondente testimonianza da parte di chi con 
Francesco è vissuto, l’ha conosciuto o ne ha raccolto 
il ricordo per farne memoria per gli altri. L’autentici-
tà di queste informazioni documentate rende al letto-
re lo spirito del Medioevo, degli anni bui in cui è vis-
suto il santo e la luce di amore che ha saputo accen-
dere. Francesco d’Assisi, infatti, ha sempre esercitato, 
e ancora esercita, una particolare attrazione su tante 
persone, credenti e no, per la radicalità del suo impe-
gno, per la capacità di portare sino alle estreme positi-
ve conseguenze le sue scelte.
Per la sua chiarezza, questo libro rappresenta una let-
tura tanto piacevole quanto interessante e offre un 
quadro completo della straordinaria figura  mistica e 
umana che è stato Francesco. Le sobrie e delicate il-
lustrazioni che accompagnano il testo, abbelliscono le 
pagine e rendono, se possibile, ancora più prezioso il 
racconto di questa vita, della sua autenticità e della 
sua grandezza spirituale e psicologica.

 Elisabetta Vanzetta
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Venerdì 1: il pomeriggio 
a Cles celebra la S. Messa 
e visita gli ospiti dell’RSA; 
la sera incontra la Scuola 
di Ascolto;
Sabato 2: il pomeriggio 
a Levico ad ore 15 
interviene all’incontro 
dell’Happening 2021 
“Oltre l’ottimismo, la 
speranza”; a Andalo alle 
18 celebra la S. Messa con 

FAMIGLIA
IN MISSIONE

Venerdì primo ottobre 
all’inizio del mese missio-
nario sarà proposta alle 
20.30 su Telepace Trento, 
sulla pagina FB di Vita 
Trentina e sul sito diocesano una videointervista sull’esperienza della 
famiglia Bettini di Rovereto alla partenza per la missione in Cile (vedi 
numero scorso di Vita Trentina).

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI, UN SANTO OGNI MESE
Esordio a Rovereto, nella chiesa di Santa Maria, giovedì 7 ottobre al-
le ore 20.30 per la ripresa delle veglie mensili vocazionali “Con gli oc-
chi di Dio”, ricordando e invocando il beato Antonio Rosmini. 
Ogni mese si pregherà con riferimento ad un santo diverso. Le comu-
nità parrocchiali, in tutto il territorio, sono invitate a unirsi in pre-
ghiera in quel giorno o in altra data, seguendo il testo-guida che sarà 
fornito ogni mese e il percorso tematico proposto.

la Cresima;
Domenica 3: il mattino a 

Lizzana ad ore 10.30 celebra la S. Messa 
per il centenario della designazione del 
Milite Ignoto; il pomeriggio a Civezzano 
ad ore 15 celebra la S. Messa con il 
conferimento della Cresima.

una Parola per noi

Roberta Grazzani  
con le illustrazioni  
di Martina Peluso.  
“Tu sei l’altissimo.  
Dal Medioevo sorge  
una stella. Francesco 
D’Assisi”. Edizioni 
Biblioteca Francescana, 
2021. 141 p. - € 12

Per altre informazioni sul 
percorso e per le iscrizioni:

• Azione cattolica diocesana 
 (0461 260985 - segreteria 
@azionecattolica.trento.it)  
www.azionecattolica.trento.it 

•  Scuola diocesana  
di Formazione Teologica  
(0461 360211 -  
scuolateologia@diocesitn.it)  
www.diocesitn.it/SDFT

altre info 

due fine settimana di Esercizi Spirituali, in 
Avvento e in Quaresima (Villa Moretta di 
Costasavina di Pergine), con meditazioni 
curate dall’assistente diocesano Ac don 
Giampaolo Tomasi. Il primo incontro si 
tiene  sabato 9 ottobre dalle ore 14.30 alle 
ore 17.30 presso l’Oratorio del Duomo sul  
tema: “Gesù: Figlio di Dio, Figlio dell’uomo, 
Uomo di Dio (Gv, 14,1-11)”.                              l

Il cammino annuale di formazione 
spirituale proposto da Azione Cattolica 

e Scuola diocesana di formazione 
teologica parte da un invito “sinodale”  

dell’arcivescovo Lauro


